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Uccnziamentì alla Rai? 

Panorama annuncia «tagli» 
per 4mila dipendenti 
Subito esplode la polemica 
• • ROMA. 63 cartelle, 25 
pagine di allegati. Tanta carta 
è stata necessaria per mettere 
insieme la -fotografia, de! di
letti dell'azienda Rai e II plano 
che dovrebbe servire ad elimi
narli, U soluzione che deriva 
da uno studio cosi ponderoso 
è drastica: mandare a casa 
4,000 dipendenti e affiancare 
al direttore generale Agnes un 
comitato di otto superburo
crati competenti ciascuno in 
un'area dell'attivila della Rai. 
In questo modo dal direttore 
generale non dipenderebbero 
più né I direttori delle reti ra
diofoniche e televisive né i 13 
direttori di testate giornalisti
che, Queste notizie sono con
tenute in un articolo che u r i 
pubblicato sul prossimo nu
mero di •Panorama'. Artefice 
dell'Intera operazione - ag
giunge Il settimanale - sareb
be, Il direttore del personale 
Giuseppe Medusa. L'ufficio 
stampa della Rai ha Immedia
tamente smentito le afferma
zioni di •Panorama-: «Non 
esiste alcun documento o 
progètto della Rai che con
templi Il taglio di 4.000 unita 
nell organico aziendale!. 
Pronta reazione anche di due 
consiglieri di amministrazione 
della Rai. -Si predispongono 
fantomatici documenti, essi 
vengono discussi, addirittura 
fatti pervenire alla stampa 
sema che il consiglio di am
ministrazione ne venga cor

rettamente investito ' afferma 
Il comunista Antonio Bernardi 
-.Eun metodo intollerabile. E 
un'Ulteriore conferma dell'ur
genza di un corretto e traspa
rente equilibrio di poteri ai 
vertici Rai. E un problema su 
cui avanzeremo proposte 
puntuali, e insisteremo per 
avere risposte precise. Appun
tamento non eludibile sarà la 
discussione per la votazione 
del bilancio. La Rai ha indub
biamente bisogno di essere 
rinnovata. Tale rinnovamento 
non può ridursi a pure alchi
mie di organigrammi di verti
ce, a mere logiche di potere. 
Né tantomeno è accettabile 
scaricare sui lavoratori, irre
sponsabilmente parlando di 
migliaia di posti di lavoro in 
meno, problemi che hanno 
origine nei modi con cui la Rai 
è governata. A queste logiche 
- conclude Bernardi - ci op
porremo con forza. E ci op
porremo in Rai e fuori dalla 
Rai a politiche che alternano 
polemiche ad accordi di spar
tizione tra De e Psi sui proble
mi del sistema radiotelevisi
vo'. 

«Il piano di ristrutturazione 
della Rai - ha dichiarato II de
mocristiano Sergio Blndl - è 
un oggetto misterioso. Dalle 
Indiscrezioni su di esso c'è so
lo da dire che emerge una to
tale ignoranza sulla realtà di 
un'azienda come la Rai e una 
inammissibile offesa alla pro
fessionalità di chi vi lavora». 

DM.a. 

Il corteo ecopacifista di oggi 
non si farà perché 
una parte dei verdi e i radicali 
hanno posto un veto 

Dissociazioni a catena 
Il Pei: «Una scelta inaccettabile 
che non aiuta la pace» 
Diviso il fronte ambientalista 

«Non vogliamo quelli delTOlp» 
Annullata la manifestazione 
È saltata la manifestazione ecopacifista che doveva 
svolgersi oggi a Roma. Motivo: la messa in discussio
ne, da parte di alcune forze verdi e dei radicali, della 
presenza del rappresentante dell'Olp alla manifesta
zione. Si sono dissociati, quindi, Pei, Fgci, Dp, Fiom, 
Adi, Arci e tutte le associazioni collegate, Prese di 
posizione del Pei e Fgci, della Lega ambiente, del 
gruppo parlamentare verde. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

H i ROMA. La rottura è avve
nuta a poche ore dalla manife
stazione, indetta per oggi alle 
15, a Roma. La decisione uni
taria di invitare atta iniziativa il 
rappresentante dell'Olp in Ita
lia Ncmer Hammad, che 
avrebbe dovuto prendere la 
parola insieme con Laura 
Conti al termine del corteo, 
ha trovato opposizione da 
parte di alcune forze verdi e 
dei radicali «che hanno posto 
un incomprensibile e inaccet
tabile veto» come precisa 11 
comunicato emesso in serata 

dal Pei e dalla Fgci. La manife
stazione, nata all'origine per 
«festeggiare» la «fine» del nu
cleare in Italia e per chiedere 
un nuovo plano energetico ri
spettoso dell'ambiente, ave
va, nel giorni scorsi, allargato 
la sua piattaforma al temi del
la pace, dellaa solidarietà in
temazionale e della difesa dei 
diritti umani Per questo sì era 
deciso di invitare alla manife
stazione un rappresentante 
dell'Olp, cioè di un popolo, in 
questo momento, sottoposto 
a sofferenze disumane. Ma al-

Il processo dopo la tragedia di Stava 

Presidente geologi: «Quei bacini 
non potevano non crollare» 
La causa scatenante del crollo? «Difficile dirlo una 
volta avvenuto. Credo però si possa affermare che 
quei bacini non potevano non crollare». Floriano 
villa, presidente dell'Associazione dei geologi e 
perito delle Adi nel processo di Stava, ha anticipa
to ieri la seconda fase del processo, la grande 
guerra delle perizie. E terminato intanto l'Interro
gatorio degli imputati. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

•e> TRENTO. Dal 1975 al 
1985 ha direno II distretto mi
nerario della Provìncia auto
noma di Trento. Doveva ve
gliare sulla sicurezza della mi
niera di Prestavo!, ma non ha 
mosso un dito per prevenire il 
crollo dei bacini, né per con
trollare le continue sopraele-
vazlon! degli argini. In gran 
parte prive del necessari per
messi. Eppure l'Ingegnere Al
do Curro Dossi reagisce con 
ironia e spesso con durezza 
alle domande più insidiose. 
Eccone un altro, completa
mente convinto di non avere 
alcuna corresponsabilità nel 
disastro di Stava. Ne deve es
sere sicura anche la Provincia, 
che non ha nemmeno sospe

so precauzionalmente il suo 
dirigente, limitandosi a trasfe
rirlo d'Incarico. A Curro Dossi 
sono imputate «imperizia, ne
gligenza. e la .violazione del-
Pobbligo di impedire che l'at
tiviti produttiva della miniera 
venisse ad essere esercitata 
con grave rischio della collet
tività.. In particolare, un epi
sodio del 1975: ad una richie
sta preoccupata del Comune 
di Tesero rispose garantendo 
la stabilità del bacini, basan
dosi esclusivamente sulle assi
curazioni avute dai dirigenti 
della miniera stessa. Vale la 
pena di ricostruire quei mo
menti, sui quali sono emersi 
ien alcuni dettagli inediti. L'I 
agosto 1974 il Comune di Te

sero, al quale la Montedison 
ha prospettato un innalza
mento degli argini del bacino 
superiore, si rivolge, assai po
co convinto, a Curro Dossi 
per avere lumi. L'ingegnere, 
anziché eseguire venficne in 
proprio, invita la società con
cessionaria ad eflettuare uno 
studio sulla staticità. La rispo
sta, che gli giunge a [ine '75. è 
naturalmente del tutto rassi
curante; Curro Dossi la pren
de per oro colato, scrive al 
Comune tornendo le dovute 
garanzie e concludendo con 
un «parere favorevole di que
sto ufficio all'ampliamento 
dei bacini.. Cosi va II mondo. 

Ma perché il capo del di
stretto minerario si fidò total
mente della relazione Monte-
dlson-Fluormine? «Non ero 
all'altezza di un rifacimento di 
calcoli, né disponevo di di
pendenti specializzati in geo
tecnica. Del resto la miniera si 
era avvalsa di uno stimatissi
mo geologo e di studi specia
lizzati, non so a chi meglio 
avrebbe potuto rivolgersi il 
mio ufficio.. I bacini li visitò, 
in dieci anni, non più di cin
que volte, e superficialmente, 
1 ultima nell'autunno '84. 
«Non annusai mal alcun odore 

di pericolo*, ed i guasti pre
monitori deli'85 «non mi furo
no segnalati .̂ Che poi I bacini 
fossero, di fatto, abusivi, 
neanche questo arrivò mai a 
pensarlo: «Ero certo che i pro
getti iniziali fossero stati con
cordati col Genio Civile, rite
nevo impensabile che le va
rianti successive potessero 
prescindere dal controllo di 
tale ente» 

Il dirigente provinciale è 
stato l'ultimo imputato inter
rogato. Il processo, dopo al
cuni giorni dedicati alle testi
monianze, si prepara ad af
frontare il capitolo più corpo
so delle nuove perìzie, nel 
quale si giocherà I esito finale. 
Ieri, in aula, c'era il professor 
Floriano Villa, presidente del
l'Associazione nazionale geo
logi e consulente di parte del
le Adi. «I bacini - ha com
mentato - sono stati costruiti 
col massimo risparmio e nel 
posto sbagliato, non poteva
no non crollare. Teoricamen
te si può dire che è andato giù 
un bacino abusivo - ha ag
giunto a proposilo della cre
scita selvaggia - un tipico 
esempio di privatizzazione del 

ftrafitto e socializzazione del-
e perdite*. 

Il carbonio 14 
svelerà l'età 
della Sindone 
La sua origine resterà comunque un mistero, ma la 
sua et à, con buona approssimazione, sarà finalmen
te svelata: dopo oltre un decennio di esitazioni, la 
Sacra Sindone, il lungo lenzuolo che secondo la tra* 
dizione avvolse il corpo di Gesù Cristo dopo la depo« 
sizione dalla croce, verrà sottoposta alla prova del 
carbonio 14, l'esame che consente la datazione dei 
reperti archeologici. Ma è già polemica. 

TONI JOP 

• • ROMA Tre piccolissimi 
frammenti della più amata e 
della più dibattuta reliquia del
la mitologia cristiana sono sta
ti consegnati giovedì a Torino 
nelle mani del rappresentanti 
dei tre laboratori che effettue
ranno le analisi. Una striscia di 
stoffa larga un centimetro e 
lunga sette, 150 milligrammi 
di peso, divisa In tre segmenti 
destinati in Svizzera, in Gran 
Bretagna e negli Usa. Ciascun 
laboratorio riceverà un pez
zetto del tessuto della Sindo
ne In un contenitore, sigillato 
In partenza, assieme ad altri 
due campioni di tessuti diversi 
- ma non identificati - forniti 
dal Bntìsh Museum Si tratta di 
frammenti di stoffe confezio
nate nel primo e nell undicesi
mo secolo dopo Cristo alle 
quali è stato aggiunto un quar
to campione, per un controllo 
supplementare, nolente al 
1300 L'esame, cosi incrocia
lo e alla cieca, darebbe risul
tati positivi solo nel caso i tre 
laboratori giungessero alle 

medesime conclusioni nel 
tentativo di datazione dei 
campioni II Vaticano sembra 
quindi deciso ad andare (ino 
in fondo In una disputa che ha 
appassionato studiosi e fedeli 
fin dal Medioevo; anche se 
l'operazione - fino a poco 
tempo (a osteggiata dalla 
Chiesa adducendo la giustifi
cazione che un simile esame 
avrebbe comportato una in
tollerabile mutilazione del
l'oggetto sacro - viene ac
compagnata da una velenosa 
polemica in ongine, infatti, si 
era parlato di coinvolgere 5 
laboratori che in secondo 
tempo sono stati ridotti a tre; 
qualcuno ha protestato la
mentando l'insufficiente ga
ranzia offerta dai tre laborato
ri superstiti e dalla mancanza 
di una taratura comune degli 
strumenti di indagine. Ma an
che la polemica appartiene al
la tradizione legata alla Sindo
ne Una decina di anni fa. in 
occasione della più lunga 
ostensione che la stona del

l'enigmatico lenzuolo funebre 
ricordi, un cattolicissimo do
cente di storia del cristianesi
mo, alla facoltà valdese di teo
logia dì Roma, Paolo Ricca, 
annotò come proprio il Me
dioevo avesse prodotto una 
vera inflazione di «sindoni» e 
come, da Oriente ad Occiden
te, si fosse arrivati a contarne 
ben 43. L'arte di falsificare gli 
oggetti «che contano» ha 
quindi radici lontane ed ha il 
potere di intrecciare stone in
finite in cui il «falso-- - non 
riconosciuto come tale - si ai-
tema all'originale ricucendo 
parentesi e vicende diverse in 
un unico racconto. La Sindo
ne conservata a Tonno pare 
sta stata trafugata dai crociati 
nel «sacco» di Costantinopoli 
e trasferita a Troyes, in Fran
cia. Nel 1353 fu portata a Li-

rey e di 11 a Chambery, final
mente di proprietà della casa 
Savoia, dove pati il trauma di 
un incendio che comunque si 
limitò a surriscaldarla e a bru
ciacchiarla marginalmente. 
Dopodiché fu conservata sta
bilmente a Tonno, fatta ecce
zione per qualche breve as
senza. Il carbonio radioattivo 
potrà comunque limitarsi ad 
accertare se la Sindone sia 
stata materialmente confezio
nata in un arco di tempo di
scretamente ampio ma com
prendente H jpetiodo che cor
risponde alla vita di Gesù Cri
sto. Non spiegherà, invece, 
perché l'Immagine dell'uomo 
riprodotta nel tessuto abbia 
più le caratteristiche di una fo
tografia che di una impressio
ne, per forza dì cose distorta, 
di un corpo avvolto a tutto 
tondo da un lenzuolo 

l'ultimo momento la pregiudi
ziale che • dice ancora il Pei • 
colpisce i sentimenti di solida
rietà. 

Lega ambiente, gruppo par
lamentare verde e Amici della 
terra hanno, • loro volta, sot
tolineato, in un loro docu
mento, come «sia apparsa evi
dente l'insufficiente capacità 
di collegare la questione anti
nucleare alle tensioni e ai 
conflitti che oggi agitano il no
stro pianeta e l'area del Medi
terraneo in modo particolare. 
La Lega ambiente, il gruppo 
verde e gli Amici della terra • 
aggiungono • non ritengono 
possibile un movimento am-
bientalisi a che non faccia pro
pri anche la tutela della digni
tà dei singoli e dei popoli e il 
loro diritto all'autodetermina
zione». H gruppo parlamenta
re verde, gli Amici della terra 
e la Lega ambiente, che per 
propria tradizione unificano 
nella loro cultura i temi dell'e-
copacifismo, hanno fatto ogni 
sforzo per ricondurre ad unità 

le diverse posizioni emerse 
nella contrapposizione che ha 
portato al fallimento della ma
nifestazione». L'impegno è 
ora di «aprire un dibattito tra 
le forze organizzate e nell'opi
nione pubblica, per definire 
l'Identità e rilanciare il proget
to di un vero movimento eco
pacifista che, alla luce di 
quanto è successo, si dimo
stra oggi ancora fragile». 

«Dare voce ai giovani pale
stinesi che a mani nude e sen
za violenza manifestano per i 
loro diritti di libertà e giustizia 
è un dovere per chi vuole una 
soluzione di pace», ha sottoli
neato da parte sua l'associa
zione per la pace. Ma alcune 
forze promotrici della manife
stazione hanno ritenuto non 
solo di rifiutare la parola ma 
anche la presenza di un rap
presentante dell'Olp. 

Da una parte, quindi, gli 
ecopacifisti e dall'altra i Verdi 
«tradizionali». La federazione 
delle liste verdi, da parte sua, 

dichiara che «pur non essen
do naturalmente insensibili ai 
gravi fatti di sangue accaduti 
in questi giorni, non riteniamo 
accettabile che questa mani-
festa? jne, nata come espres
sione jnitaria del fronte eco-
paci te antinucleare, si tra-
sfor ii nell'ennesima marcia 
vuc i e rituale, coinvolgendo 
il e" limnetico problema pale
si! se». Diversa nella forma, 
la esa di posizione del Wwf 
e Italia nostra. Le due asso-
( zioni si sono dissociate dal-

manifestazione «con prò-
-ndo rammarico». «Se la 

.ondanna del terrorismo e di 
ogni violenza non può essere 
condivisa da tutti, pur tuttavia 
le finalità istituzionali delle as
sociazioni Wwf e Italia nostra 
- dicono - non consentono di 
partecipare ad una manifesta
zione che assume come sco
po primario quello di schierar
si sui temi posti dall'attualità 
della politica intemazionale 
che competono più propria
mente ai partiti politici». 

Prezzo petroli 

Gasolio 
riscalclarnento 
- 1 1 lire 
ave Benzina e gasolio per 
autotrazione non mutano di 
prezzo, il governo ha Ieri .de
fiscalizzato., diminuendo 
l'imposta di fabbricazione di 
una cifra corrispondente al' 
l'aumento del prezzo indù* 
striale, nlevato in sede euro
pea questa settimana. Il gaso
lio e il petrolio da riscalda
mento. Invece, diminuiscono 
di prezzo (meno 11 lire), 
mentre altri prodotti petrolife
ri aumentano: l'olio combusti
bile fluido passa da 365 a 385 
lire al chilo, la benzina agrico
la da 210 a 221 lire al litro, più 
dieci lire per gasolio e petro
lio agricolo, Idem per gasolio 
e petrolio da pesca. 

Intanto, De Mita, ha fatto 
approvare dal suo governo 
due disegni di legge, in sosti
tuzione del decreto bocciato 
al Senato il 14 aprile scono. Si 
tratta di due disegni di legge 
entrambi regolatori di matèrie 
contrattuali del pubblico Im
piego (contratto 1985-88), 
dopo il deciso rifiuto della 
Cotte dei conti di ratificare 
l'intesa con i sindacati. In uno 
dei due disegni di legge, il pri
mo, si stabilisce il passaggio 
dei dirigenti dello Stato dal
l'ottava alla nona qualifica 
funzionale e si fissano le nor
me per i profili professionali; 
nel secondo disegno di legge 
si sopprimono, ad esaurimen
to, i «ruoli, della carriera diret
tiva. E probabile che sui dise
gni di legge il governo chieda 
al Parlamento una .corsia pre
ferenziale*. 

Reggio C. 

Killer ucciso 
dai Ce 
dopo delitto 
t B REGGIO CALABRIA. Dopo 
aver assassinato l'esponente 
di un clan rivale, un killer e 
incappato In una pattuglia del 
carabinieri con i quali In in
gaggiato un conflitto t Anco 
restando ucciso a sua volta, 

•Vitto è cominciato verta le 
21 di Ieri sarà quando Luciano 
Pellicano di 22 anni, * entrato 
nel bar «Milavenda. di Regalo 
Calabria, dove il 2lenne Giu
seppe Cartismo slava consu
mando una bibita. 

Il killer ha esploso contro 
Cartlsano l'Intero caricatore 
di una pistola uccidendolo. 
Intercettato a poca distanza 
dal locale da un'auto dei cara
binieri, il Pellicano ha aperto II 
fuoco insieme al tuo compa
gno di fuga. I carabinieri han
no risposto con I mitra ucci
dendo il Pellicano, mentre il 
guardaspalle, rimasto incolu
me, a quanto sembra, riusciva 
a dileguarsi. Nel corso delle 
indagini e dei successivi so
pralluoghi i carabinieri hanno 
rinvenuto cinque pistole. Una 
di queste sul marciapiedi di
nanzi al bar, e quattro nel luo
go dove è stato ucciso il Pelli
cano, Secondo gli inquirenti, 
il tragico agguato sarebbe da 
ricollegarsi alla laida dei clan 
contrapposti Imeni e De Ste
fano. Potrebbe quindi trattarsi 
di un'immediata risposta all'o
micidio di Carmelo Cumini-
ro, avvenuto l'altra mattina al 
rione Gallico. 

" •—~-—"^^ Alla conferenza stampa per la presentazione del progetto 
lite fra architetti per il piano urbanistico per Novoli 

Fiat a Firenze: Zevi si dissoda 
Esplodono i contrasti sull'area Fiat di Novoli a Fi
renze. Bruno Zevi, consulente del Comune, si dis
socia dai risultati del «work shop» guidato dal pae
saggista americano Lawrence Halprin e polemizza 
con la progettazione dell'area. «Andremo avanti 
garantendo gli obbiettivi di riequilibrio del centro 
storico e delle periferie», sostiene l'assessore al
l'urbanistica Stefano Bassi. 

DALLA WOSTH» BEOAZIONE 

RENZO CASSIOOU 

«tal FIRENZE. È esploso il 
contrasto sull'intervento nel
l'area Fiat di Novoli a Firenze; 
una operazione compresa nel
la variante che dovrà ridise
gnare un terzo della citta a 
nord-ovest, I cui effetti saran
no avvertiti dal centro storico 
alle periferie. 

La conferenza stampa con
vocata nello storico salone 
dei Duecento in Palazzo Vec
chio, a suggellare il successo 
del terzo definitivo «work 
shop, che a villa «La sfaccia
ta. ha riunito alcuni del più bei 
nomi del «gotha, dell'architet
tura mondiale, ha invece regi
strato l'aperta dissociazione 
del professor Bruno Zevi, con

sulente del Comune per il pia
no particolareggiato dell'area 
Fiat. 

La conferenza stampa, 
aperta dal sindaco Massimo 
Bogianckino e dall'ammini
stratore delegato della Fiat 
Cesare Romiti, ha portato allo 
scoperto contrasti che non 
sono solo attribuibili alle in
compatibilità fra due persona
lità di spicco quali sono l'ar
chitetto paesaggista newyor
chese Lawrence Halprin, scel
to dalla azienda torinese, e il 
professor Bruno Zevi. Il disac
cordo è molto più esteso e in
veste la sostanza dell'inter
vento, cosi com'è stato pensa
to nel «work-shop*. Zevi lo 

giudica chiuso e separato dal 
quartiere, uno dei più degra
dati della periferia, dal resto 
della vanante urbanistica, da 
tutta la città. 

Una zona «perìmetrata. iso
lata dal contesto. Un dissenso 
che ha accomunato l'architet
to svedese, inglese d'origine, 
Ralph Erskin che In una lettera 
dir/usa nella conferenza stam
pa ha dichiarato dì ritirarsi dal 
gruppo perché non condivide 
un'impostazione che ritiene 
disarmonica al quartiere di 
Novoli. 

•Il mio cliente non è il mio 
sponsor - ha dichiarato -. Il 
mio cliente è la gente di Firen
ze.. Il Comune ha sempre 
messo in guardia dal pericolo 
della separazione, richiaman
do la necessità di un'imposta
zione aperta dell'intervento 
sull'area, per garantire il ri
spetto dei caratteri originan 
della variante che, nel quadro 
del progetto preliminare di 
Piano regolatore (a cui lavora
no, tra gli altri, Giovanni 
Astengo e Giuseppe Campos 
Venuto dovrà riequlllbrare il 
centro storico e riqualificare 

Vertenza scuola incandescente 

Snals, Cobas e Gilda: 
ancora no agli scrutini 
Tra una decina di giorni dovrebbe aprirsi il tavolo 
delle trattative per il rinnovo del contratto della 
scuola, ma ancora non si sa chi si siederà. Le 
polemiche degli ultimi giorni, tutte inteme alle for
ze sindacali, sono sulla legittimità o no a ricoprire 
il ruolo di interlocutore del governo. Gianfranco 
Benzi, segretario Cgil, cerca di gettare acqua sul 
fuoco. Lo Snals conferma il blocco degli scrutini. 

• • ROMA Apnre subito le 
trattative, senza indugi. Solo 
così, torse, le tensioni potran
no catare e la vertenza scuola 
potrà giungere in dirittura 
d'arrivo. Oggi, è certo, le ten
sioni sono alte, e sono tutta 
inteme al sindacato. Dopo le 
dichiarazioni di Giorgio Ales
sandrini, segretario confede
rale Cisl, che concorda con il 
ministro della Funzione pub
blica sul far sedere al tavolo 
delle trattative solo chi ha ri
nuncialo al blocco degli scru
tini - come si era già espresso 
Antonio Pizzinato, segretario 
della Cgil • lo Snals ha confer
mato questa torma di Iona e, 
anzi, ha detto che vi è la possi
bilità di un Inasprimento della 
lotta' In decisione 11 sindacato 
autonomo la prenderà nel 
corso del comitato centrale, 
in programma tra domani e lu
nedi. Anche i Cobas, riuniti le-
n in assemblea provinciale a 
Roma, hanno replicato, de
nunciando con una nota a tut
ta la categona «l'intensificarsi 

delle pressioni sindacali per 
escluderli dal tavolo delle trat
tative*. 1 Cobas proseguono 
dicendo che è significativo 
che .il veto sindacale scatti 
dopo il riconoscimento della 
loro rappresentatività*, così 
come «è singolare la connes
sione con le gravissime di
chiarazioni del segretario del
la Funzione pubblica Cgil, Al
bero Grandi, che ha chiesto al 
governo di concedere poco 
agli Insegnanti». 

Acqua sul fuoco delle pole
miche tenta di versarla Gian
franco Benzi, segretario della 
Cgil scuola, il quale sottolinea 
l'impegno della propria orga
nizzazione sulla vicenda scuo
la, cosi come è stato espresso 
nella lettera inviala da'Pìizina-
to Marini e Benvenuto a De 
Mila. E poi aggiunge che «si 
possono determinare le con
dizioni per Iniziative e forme 
di lotta che consentano di ge
stire insieme la fase contrat
tuate». È un appello a tutte le 
organizzazioni a trovare un 

accordo. 
Intanto il ministro Galloni, 

ieri a Milano per la .grande 
fiera d'aprile., ha sostenuto 
che ci vuole l'impegno di tutti 
per risolvere i problemi della 
scuola. Tutti chi? E ancora 
un'apertura ai comitati di ba
se7 I Gilda comunque hanno 
respinto l'invito alla ragione
volezza, sostenendo che solo 
la ragionevolezza degli inse
gnanti ha impedito il blocco 
della didattica. Da tre mesi è 
attesa l'apertura delle trattati
ve per il nuovo contratto della 
scuola e «non si può imputare 
agli insegnanti un'irragionevo-
lezza che è di chi alla catego
na non ha dato fino ad ora 
nessuna risposta*. In questo 
clima arroventato, a distanza 
di poche settimane dal termi
ne dell'anno scolastico -man
ca circa un mese e mezzo la 
sorte degli studenti è dunque 
appesa a cosa accadrà nelle 
prossime ore, non è infatti an
cora scongiurato II pericolo 
del blocco degli scrutini di fi
ne anno. 

Intanto Ira una settimana 
scenderanno in piazza gli in
segnanti chiamati dal Gilda. I 
Cobas, dal canto loro, hanno 
indetto Una riunione pubblica 
per martedì prossimo, per ve
rificare i margini per organiz
zare una mobilitazione unita-
na che potrebbe essere aper
ta, dicono, da uno stnscione 
con la scntta «per la centralità 
della scuola pubblica.. 

le periferie. 
Il contrasto sul parco, già 

emerso nei giorni scorsi, nelle 
dichiarazioni è apparso solo 
come la punta dì iceberg. Se 
Halprin ha subito dichiarato di 
intervenire come «leader del 
work shop., Zevi si è affrettato 
ad affermare di non avervi 
partecipato «avendo avuto 
l'impressione dì non essere 
gradito.. Venendo alle obie
zioni dì merito Zevi ha solleva
to due questioni di fondo. «Il 
contrasto fra chi concepisce il 
ruolo di Novoti come autosuf-
fidente e autonomo e chi in
vece lo considera una tappa 
dell'itinerario che dal centro 
storico deve condurre a No
voli e poi a Castello (dove 
opera la Fondiaria) fino a Pra
to.. 

Il secondo contrasto ha ri
guardato il palazzo di giustizia 
(una delle opere su cui più ra
pido appare il cammino pro
gettuale) che alcuni vorrebbe
ro concepito come una serie 
di .cottage» sparsi nel verde 
del parco. Zevi ha registrato 
un arretramento dalle prime 
elaborazioni, tale da convin-

Atr42 
In Sicilia 
una nuova 
inchiesta 
•sa ROMA. C'è un'altra in
chiesta sugli aerei Atr 42, uno 
dei quali precipitò nell'otto
bre scorso in Lombardia fa
cendo 37 vittime. L'ha aperta 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Marsala, Giu
seppe Salvo. Ancora una volta 
sono chiamate in causa le in
sufficienze del sistema anti-
flhiaccìo dell'aereo, usato sul-
e tratte .regionali» dall'Ali e 

da Avianova. L'inchiesta del 
dottor Salvo parte da alcuni 
esposti inoltrati alla pretura di 
Pantelleria: vi si lamenta la 
cancellazione dei voli Roma-
Trapani-Pantellena, esercitati 
su Atr 42:30 annullamenti dal 
27 mano a ieri, e tutti per la 
stessa ragione: li pericolo del
la formazione di ghiaccio sul 
velivolo, che induce I piloti -
secondo un codice di com
portamento con l'Ari - a non 
alzarsi in volo quando le con. 
dizioni meteorologiche sono 
«a rischio», Sempre più spesto 
da Trapani i passeggeri sono 
costretti, dopo una vana atte
sa, al trasbordo su bus fino a 
Palermo. 

Sul fronte romano si è ap
preso che il ministero dei Tra
sporti ha chiesto chianmentì a 
un «qualificato organismo di 
livello internazionale, sull'agi
bilità dell'Air 42. E i radicali 
hanno presentato una nuova 
interrogazione al ministro 
Santuz, chiedendo il blocco 
dei voli .finché sull'aereo non 
siano state apportate le modi
fiche necessarie. 

cerio a chiedere un rinvio di 
almeno due mesi del «work 
shop» per consentire una ri
flessione adeguata. Non es
sendo accolta la richiesta ha 
ritenuto di lasciare Uberi gli ar
chitetti di lavorare a un pro
getto che «condivide al 99* 
ma non per quell'uno per cen
to che distingue l'opera d'art* 
da un intervento descrittivo». 

«L'amministrazione comu
nale vuole andare avanti, 

Queste trasformazioni sono 
utili se accompagnate da una 
contemporanea immissione 
di risorse finanziarle perle ne
cessarie infrastrutture e per 
collegamenti fondati sul mez
zo pubblico», ha detto l'asses
sore all'urbanistica Stelano 
Bassi rilevando come altri 
problemi siano ancora sul tap
peto. «Quello della partecipa
zione privata all'intervento * 
infatti uno dei punti da affron
tare con la Fiat*, ha aggiunto, 
«cosi come la definizione più 
precisa del futuro del nuovo 
stabilimento da realizzare * 
Campi Bisenzìo». stabilimento 
per il quale Romiti ha ricorda
to la necessità di far combina
re tempi e ritomi economici. 

D NEL PCI 

«Togliatti 
e lo sviluppo 
della 
democrazia» 
«TogSKM • lo sviluppo deh demo-

aaii»:i poteri, le Uberi* e inup-
vi daini». E a uro» Oli dna»»» 
eh» fon. Piavo morso tura do
mattina, atto i n 10, al Torso 
Affiori di Torino. No) OMO Otta 

uno Miiauva •«/aordumta por 
allargar» l'oro» delle odaaloN al 
Partito comunieta tra I giovani: 
obìatttvo. 3mita nuovi {scrini. 

* . « 
OgflL a Angua. Sassari; O. Bvon-

guer. Livorno; L Lam», Geno-
va: A. Minucci, Pistoia: G. PoK-
cani. Mostra; G. Tadaaco, San 
Giovanni Valdarno; L Trupia, 
Traviao: L, Turco, Braacla: M. 
Boaalli. Arma Taggia (Ini): N. 
Canotti. Tarn, 0. Casarano, Pe-
niaola Sorrentine: V. Mano. 
MaM (Pai: D. Novaia. Lodi: G. 
PaWcar», Meat i ; W. Valtronì. 
(toma: L. Violante, Catana: M. 
Statatimi. NoaTfaaona (Api. 

• a . 

GII amavi • amava data acuoia Pei 
•Mano ancata, di AMne» di 
Rogato Ernia, al tarmine dada 
lord toquom art o m o Raziona
lo eh» al o svolto dal S al l e 
aprila 19S8, hanno voluto eot-
toacrìvaro un abbonamento an
nuale ail'aUnitl», di oat giorni. 
da attestare alta aeiamo Po) «C. 
Azzaretti» di Marsala (Trapani). 

Toaaeromoirto. I dati relativi al ih 
levamento di martedì 26 oprile 
debbono parvente eH» com
missione nazionale di orgenii-
lariona. tramite i comitati ro
gane». entro e non oltre le mat
tina di gloved 28 aprile. Le Fé-
darazione dt Compobaaao co
munica ol aver pia ragaajnto a 
1 0 3 » dagli unirò riaperto et 
1997 a al 4 data l'otaaMvo « 
faggiungere presto • 11 Sta. 
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